
numero 5 Dicembre 2025

Direttrice editoriale: Nadia Cannito - Direttrice responsabile: Maria Croci - Realizzazione e stampa: SO.G.EDI. srl, Busto Arsizio





Amministrazionedicembre 2025

3

l quartiere di Santa Rita, noto an- 
che come “167”, è tornato recente-
mente sotto i riflettori dopo la diffu-

sione di alcuni articoli da parte di un 
gruppo di opposizione che avanzano 
critiche sulla presunta assenza di in-
terventi da parte dell’Amministrazio- 
ne comunale riguardo all’operazione 
“Note Stonate”, conclusa con l’arresto 
di alcuni membri della “167 gang”. 
È importante sottolineare che questa 
Amministrazione non è mai stata, né 
sarà mai, indifferente di fronte a situa-
zioni di degrado o illegalità. 
Conosco bene Santa Rita: ci vivo da 
quarant’anni e ho seguito da vicino le 
sue trasformazioni, criticità e poten-
zialità. È un’area ricca di verde, rico-
nosciuta dal Piano di Governo del 
Territorio come una delle più belle 
della città. 
Contrariamente a quanto si sostiene, 
l’Amministrazione ha stanziato nella 
scorsa primavera risorse significative 
per una reale rigenerazione urbana, 
una scelta politica che punta a cura or-
dinaria, decoro, sicurezza e qualità 
della vita. Parallelamente, l’Ufficio tec-
nico ha condotto un’analisi demogra-
fica dettagliata per orientare con me- 
todo gli interventi futuri. 
Sono iniziati i lavori di potatura e mes- 
sa in sicurezza delle piante ad alto 
fusto, attività assente da anni e neces-
saria per restituire ordine agli spazi co-
muni. Sul fronte sicurezza, il presidio 
territoriale è costante: la Polizia Locale 
ha collaborato all’operazione “Note 
Stonate” e uno degli agenti ha ricevuto 
un encomio dal Questore, segno di 
professionalità e impegno. 
Tuttavia la sicurezza non si costruisce 
solo con azioni repressive. È essen-
ziale sostenere progetti sociali, educa-
tivi e culturali che rafforzino i legami 

comunitari e prevengano fragilità. In 
questa direzione si muove da anni il 
progetto di educativa di strada, recen-
temente potenziato, e l’iniziativa “Città 
dei Bambini” che promuove senso ci-
vico nei più giovani. Il futuro Polo Ci-
vico Culturale sarà fondamentale per 
creare spazi di socialità autentica e 
crescita condivisa. 
Malnate è una città viva, piena di po-
tenzialità. Santa Rita ne è parte essen-
ziale, con la sua storia e prospetti- 
ve. Continuerò a dedicarle attenzione, 
competenza e ascolto, convinta che la 
qualità della città si misuri anche dalla 
cura delle sue realtà più fragili. Ammi-
nistro Malnate con serietà e traspa-
renza, rispondendo alle polemiche con 
fatti concreti, investimenti reali e lavoro 
quotidiano insieme alla mia squadra. 
L’attenzione dell’Amministrazione non 
si limita agli interventi di rigenerazio- 
ne urbana e alla cura dell’ambiente,  
riteniamo fondamentale promuovere 
eventi e incontri che permettano alla 
co munità di crescere culturalmente e 
socialmente. 
Il Natale è un’occasione speciale per 
stare insieme, e per questo abbiamo il 
piacere di invitarvi a partecipare alle 
numerose iniziative che potrete tro-
vare sul sito e sulle pagine social del 
Comune. 
La nostra scelta è stata quella di porre 
al centro i bambini, i ragazzi e il loro 
tempo, valorizzando il diritto al gio- 
co. La pista di ghiaccio rappresenta 
un’opportunità per tutti, abbiamo vo-
luto offrire agli alunni delle classi 
quarte e quinte della scuola primaria 
e ai ragazzi della secondaria di primo 
grado la possibilità di sostituire un’ora 
di educazione fisica con un momento 
di pattinaggio sul ghiaccio insieme ai 
compagni. 

Tutti gli spettacoli e gli eventi proposti 
sono stati pensati per creare comu-
nità, affinché ogni famiglia possa vi-
vere con serenità il periodo natalizio. 
Colgo l’occasione per augurare a tutti 
i cittadini malnatesi un Buon Natale e 
un sereno Anno Nuovo. 
 
“Il Natale è il momento in cui si ac-
cende una luce nel buio dell’inverno, 
e si illumina il senso della nostra esi-
stenza”. 
Kierkegaard 

Nadia Cannito 
Sindaco

I
IL MIO IMPEGNO PER LO SVILUPPO DELLA COMUNITÀ

Buona lettura a tutti. Invitiamo chi intenda inviare articoli per il prossimo numero a farlo entro il 14 febbraio, indirizzandoli a  
malnateponte@comune.malnate.va.it. Il giornale verrà poi diffuso nel mese di marzo. 

Maria Croci e il Comitato di Redazione 
(Laura Ancelliero, Diego Bonometti, Udo De Castro, Nicola De Luca, Antonella De Micheli, Alessandra Lorenzetti, 

Sara Martinelli, Stefano Negro, Roberta Realini, Giacomo Sansone, Antonio Sassi, Sabrina Zaberto)

APPUNTAMENTO A MARZO

BORSE DI STUDIO  

PER UN’ESTATE ALL’ESTERO  
Anche quest’anno il Comune di 
Malnate ha istituito due borse di 
studio con Intercultura ets (una del 
valore di € 4.000 e una del valore 
di € 3.000) per programmi estivi al-
l’estero riservati a ragazzi residenti 
iscritti in una scuola superiore.  
Scadenza 20 gennaio 2026. 
Maggiori informazioni: www.comu- 
ne.malnate.va.it o www.intercul-
tura.it/programmi-estivi.
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“PONTE D’ORO” PER DUE ASSOCIAZIONI E UN CITTADINO 
arissime e Carissimi, 
nel mese di novembre la nostra comunità è stata pro-
tagonista di due momenti significativi, che hanno of-

ferto l’occasione di ritrovarci e riconoscere il valore di chi si 
impegna per il bene comune. 
Sabato 22 novembre si è svolta la consegna dell’onorificenza 
“Ponte d’Oro”, giunta alla 20ª edizione, con la premiazione di: 
associazione Centro Sociale Ricreativo Culturale “Lena Laz-
zari”, signor Carlo Caccivio e Amici e Volontari del Campeggio 
MaGuSs. Le loro storie confermano la bellezza di una citta-
dina ricca di associazioni e persone che operano a favore 
degli altri. Un ringraziamento particolare va ai fondatori del 
“Ponte d’Oro” e, in primis, a Gianfranco Francescotto, che ha 
avuto il coraggio di istituire questo riconoscimento e soste-
nerlo con determinazione negli anni. 
Mercoledì 26 novembre, al palazzetto dello sport, abbiamo 
accolto Daniel Lumera, promotore delle Città Gentili e di una 
cultura del benessere: un incontro ricco di spunti, che ci invita 
a costruire relazioni più attente, rispettose e solidali. 
Dicembre ci ha visti nuovamente insieme domenica 7, in 

piazza Tessitrici, per l’accensione dell’albero: un evento laico 
nato dalla collaborazione tra Parrocchie, Istituto Comprensivo 
e Amministrazione Comunale, con l’intento di coinvolgere tutte 
le famiglie, anche di diverso credo o provenienza, in un mo-
mento condiviso di festa. Un messaggio sintetizza il senso 
della serata: “i bambini e le bambine ci illuminano”. 
Le proposte culturali del 2025 si concluderanno in Aula 
Magna, da poco rinnovata con nuove poltrone: sabato 27 con 
uno spettacolo dedicato ai bambini e domenica 28 con la pro-
iezione del film “Wonka”, rivolta alle famiglie. 
Con lo sguardo sognante di Willy Wonka, inventore capace di 
immaginare mondi nuovi, auguro a tutte e a tutti Buone Feste 
e tanti sogni da realizzare nel Nuovo 
Anno. Che Gentilezza, Rispetto e Atten-
zione agli altri diventino sempre più con-
tagiosi. 

Maria Croci 
Vicesindaca e Assessore alle Culture, 

Servizi Educativi, Pari Opportunità,  
Università della terza età, Gentilezza

C

GRAZIE A CHI COLLABORA A “PULIRE MALNATE” 
are e Cari Concittadini, 
ancora una volta rimango su un tema importante e deli-
cato, la Pulizia Ambientale. 

Nel mese di Settembre, nell’ambito della “Settimana d’Azione 
Moog”, svoltasi dal 15 al 20 Settembre, grazie alla collabora-
zione tra il Dr. Gianmario Cesana e l’Ufficio Tutela Ambientale, 
sedici dipendenti di Moog Italia hanno ripulito via Tre Corsi, via 
G. Pastore, via Brandolini e relative dipendenze laterali, riem-
piendo due cassonetti di vetro, una decina di sacchi tra plastica 
e misto e raccogliendo bancali di legno. 
Legambiente Malnate, anche quest’anno nell’ambito di “Puliamo 
il Mondo”, ha rivolto l’attività alle classi prime della Scuola Se-
condaria di Primo Grado di Malnate. 
Le aree pulite venerdi 3 Ottobre sono state zone e luoghi fre-
quentati anche dagli alunni stessi: il Parco 1° Maggio, il Parco 
di Villa Braghenti, il campetto della Scuola Secondaria, il Par-
chetto di via Firenze e l’area verde di via Di Vittorio. 
L’iniziativa ha visto la piena collaborazione delle sei prime classi 
della Scuola Secondaria e delle loro insegnanti. 
Con le insegnanti referenti, Domenica Quarto e Marilena 
Messina, prima dell’evento si sono effettuati alcuni incontri 
organizzativi. 
Guanti, cappellini e sacchi sono stati consegnati agli alunni di-
rettamente nel campetto della scuola. 
Prima dell’inizio della raccolta, gli alunni sono stati radunati nel 
campetto della scuola, dove, dopo i saluti istituzionali, la Pre-
sidente di Legambiente, Laura Balzan, ha ricordato il signifi-
cato dell’iniziativa a livello mondiale, i tempi di degradazione 

dei diversi rifiuti e rammentato le regole da rispettare durante 
la raccolta. 
A Puliamo il Mondo 2025 hanno partecipato centotrentuno 
alunni con i relativi insegnanti, cinque volontari di Legam biente 
e cinque Gev. 
L’enorme “bottino” raccolto dagli alunni, una trentina di sacchi, 
è stato poi ritirato, con il coordinamento dell’Ufficio Ambiente, 
Arch. Filipozzi, dal personale Econord. 
Grazie a tutti, dai dipendent Moog a Legambiente, alle Gev, alle 
Scuole, un applauso particolare alle alunne ed agli alunni per 
l’impegno profuso. 
In collaborazione tra Amministrazione, Legambiente e scuole 
Materne Rajchman e Sabin con il coinvolgimento dei Bambini, 
sono state effettuate delle piantumazioni. In particolare quelle 
messe a dimora nel Parchetto di via Sicilia hanno ricevuto un 
apprezzamento dalle insegnanti e dagli alunni della scuola Pri-
maria Bai ad integrazione del loro progetto sul territorio. 
Purtroppo la nota dolente rimane, continuano gli abbandoni in-
discriminati di sacchi ed oggetti vari, che rientrano nella raccolta 
“porta a porta” o che possono essere conferiti in “Piattaforma/Di-
scarica”. 
La maleducazione e l’inciviltà non cono-
scono limiti!!!  

Gigi Baroni 
Assessore a Urbanistica, Ambiente  

e Servizi di Igiene Urbana,  
Suap, Commercio (DUC), 

Edilizia Privata, Sport
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umerosi sono i progetti già attivati e che si attiveranno 
sul nostro territorio per promuovere l’aggregazione gio-
vanile, contrastare il disagio e supportare le fragilità con 

un sostegno alla crescita e alla valorizzazione del talento. 
1. Progetto presentato dal distretto di Varese per tutti i Comuni 
dell’ambito (Varese, Barasso, Bodio Lomnago, Brinzio, Cascia- 
go, Cazzago Brabbia, Comerio, Galliate Lombardo, Inarzo, Loz- 
za, Luvinate, Malnate). Il progetto prevede la creazione e messa 
a regime di uno spazio multifunzionale presso la sede di via Ma-
spero a Varese, che proponga attività, sia al suo interno che dif-
fuse sul territorio, per gli adolescenti, i preadolescenti e le loro 
famiglie. Si parte dai bisogni, dagli interessi e dalle idee dei ra-
gazzi/e per costruire insieme le proposte educative, con la pos-
sibilità di collegamento anche ad altri servizi come psicologi e 
operatori sociali. Target: adolescenti tra gli 11 e i 18 anni e i nuclei 
familiari. È importante avere progetti che si snodano lungo i paesi 
limitrofi a Malnate, creando una rete tra le diverse istituzioni, in 
quanto il nostro territorio non ha le scuole superiori, pertanto gli 
adolescenti frequentano scuole di altri Comuni, creano relazioni 
e utilizzano anche spazi e luoghi fuori da Malnate. È quindi fon-
damentale lavorare con una rete ad ampio spettro. Progetto già 
avviato con termine nel 2027 e possibilità di continuità. 
2. Progetto Bussola: Bando proposto da Regione Lombardia 
al quale abbiamo partecipato e ottenuto il finanziamento come 
partner insieme alla cooperativa Miniera di Giove quale capo-
fila. Obiettivi del progetto sono: attività aggregative stabili 
presso lo spazio messo a disposizione dell’Amministrazione 
Comunale, in particolare nell’ex appartamento del custode nel 
plesso Sauro. Lo spazio ha già dimostrato potenzialità per le 
attività ludiche e relazionali con i passati progetti (ReStart, Fu-
turaMalnate, ecc.), coinvolgendo circa 40 adolescenti. Attività 
di reinserimento sociale e lavorativo presso il bar dell’Oratorio 
di Malnate con il Birrificio Sociale. Attività come eventi culturali, 
teatrali, musicali, serate a tema, ecc. Target: 15-25 anni. Pro-
getto appena avviato con termine ad Aprile 2027. 
3. Progetto Mille Passi: Bando proposto da Fondazione Cariplo 
al quale abbiamo partecipato e ottenuto il finanziamento come 

partner di supporto, insieme alla cooperativa Miniera di Giove 
come capofila in partnership con altre realtà. 
Il progetto prevede due filoni di lavoro: il primo all’interno di tre 
scuole superiori di Varese con gli educatori di corridoio che svol-
geranno la funzione di ascolto e presa in carico di temi e pro-
blematiche spesso poco visibili, strutturando attività espressive 
e laboratoriali per trasformare un evento potenzialmente distrut-
tivo in una possibilità di lavoro educativo. Il secondo è rivolto 
agli adulti, partendo dai genitori fino agli insegnanti con mo-
menti di ascolto, dialogo e formazione. Gli incontri si terranno 
presso l’ex appartamento del custode delle scuole medie di 
Malnate. Il progetto è iniziato a gennaio 2025 nelle scuole e ter-
minerà a gennaio 2027. 
4. Progetto di educativa di strada: Dall’anno prossimo avvie-
remo un ulteriore progetto sul territorio con un bando di copro-
gettazione che andrà ad implementare l’educativa di strada e le 
attività educative rivolte ai preadolescenti ed adolescenti già av-
viate, per due pomeriggi a settimana in modo da portare le atti-
vità pomeridiane a 4 pomeriggi a settimana, utilizzando sempre 
lo spazio di via Baracca. 
Infine, la Prefettura di Varese ha sottratto alla mafia un apparta-
mento sito nel Comune di Malnate. La Prefettura ha poi chiesto 
ai diversi enti del territorio di presentare un progetto per l’utilizzo 
dello spazio e la conseguente aggiudicazione. L’amministra-
zione ha presentato un progetto di Housing sociale mamma- 
bambino (è un servizio di accoglienza temporanea per madri 
sole con figli in difficoltà, che offre un alloggio protetto e percorsi 
di accompagnamento socio-educativo e psicologico) e siamo 
stati aggiudicati come vincitori di progetto, pertanto partirà anche 
questo progetto sul nostro territorio. 
Restate sempre aggiornati seguendo i ca-
nali social del Comune. I migliori auguri di 
buone feste a tutti voi!  

Carola Botta 
Assessore ai Servizi Sociali, 

Comunicazione, 
Giovani e Turismo

N
PROGETTI A FAVORE DEI GIOVANI!
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MANUTENZIONI, PROGETTI E CANTIERI: 
AGGIORNAMENTO DI FINE ANNO 2025

ari concittadini, 
colgo l’occasione offertami da Malnate Ponte per 
aggiornarVi sulle principali attività che il settore La-

vori Pubblici e Manutenzione sta portando avanti sul no-
stro territorio. 
Nel corso delle ultime settimane sono stati eseguiti signi-
ficativi interventi di manutenzione programmata del verde 
pubblico, sia nei parchi cittadini sia nelle piccole aiuole 
del centro, rivolti essenzialmente al taglio regolare del-
l’erba e alla potatura delle essenze arboree. I risultati di 
questi interventi, come potrete constatare, hanno miglio-
rato il decoro e la fruibilità degli spazi verdi cittadini. 
Un intervento significativo per affrontare il problema dei 
parcheggi nelle aree centrali della città è l’ampliamento e 
la pavimentazione del parcheggio sterrato di via Verdi, at -
tual mente in fase di progettazione. L’intervento prevede 
la realizzazione di una settantina di parcheggi regolamen-
tati, rispetto agli attuali cinquanta, incrementando così la 
disponibilità di una ventina di posti auto in una zona par-
ticolarmente nevralgica della città. 

Per quanto riguarda le altre opere pubbliche in fase di 
realizzazione, il Polo Civico è attualmente in fase di getto 
della soletta al piano terra, con un avanzamento lavori 
quantificabile in circa il 15%. 
Procedono anche gli interventi di riqualificazione del Castello 
al Parco Primo Maggio, che hanno raggiunto un avanza-
mento di circa il 40% rispetto a quanto previsto dal progetto. 
Sarà cura dell’Amministrazione vigilare affinché i ritardi 
vengano ridotti il più possibile, e su questo spazio sarete 
periodicamente aggiornati in merito. 
Desidero rivolgere un sentito ringraziamento a tutti i 
miei collaboratori, che assicurano quotidianamente ser-
vizi alla collettività con impegno e 
professionalità. 
Colgo inoltre l’occasione per porgere 
a tutti Voi e ai vostri cari i miei più sin-
ceri auguri di buone feste. 

Angelo Battaini 
Assessore Lavori Pubblici 

e Polizia Locale

C



dicembre 2025Gruppi consiliari

L’accordo raggiunto di recente per una tregua del con-
flitto tra Israele e Palestina, anche se costruito su un 
fragile equilibrio, è senza dubbio un punto di partenza 

per portare a una risoluzione del conflitto a lungo termine. 
Pur mantenendo ferma la condanna verso Hamas, la rea-
zione israeliana verso la popolazione palestinese durante il 
conflitto è stata senza dubbio sproporzionata e indiscrimi-
nata, compiendo massacri e crimini contro l’umanità. Per 
questo oltre al cessate il fuoco occorre innanzitutto che pos-
sano essere consegnati tutti gli aiuti di cui la popolazione di 
Gaza ha bisogno, e in secondo luogo che avvenga il ricono-
scimento dello stato di Palestina, requisito indispensabile af-
finché possano convivere due popoli in due stati nell’ambito 
di una pace negoziata. 
Invece sul fronte del conflitto ucraino la Russia sta adottando 
tattiche dilatorie e non mostra una reale volontà di una pace 
equa. Nella ricerca di soluzioni diplomatiche del conflitto è 
fondamentale sia un maggiore coinvolgimento dell’Ucraina 
che un maggior protagonismo dell’UE. Infatti l’Europa non 
deve limitarsi a rimanere spettatrice o a fornire armamenti, 
ma può rafforzare la difesa comune europea, sia per deter-
renza verso la Russia che per avere maggiore coesione in 
uno scenario internazionale dominato da superpotenze. 
Tornando al conflitto palestinese, anche se il presidente ame-

ricano ha avuto un ruolo da protago-
nista nel piano di tregua che porta il 
suo nome, questo è dovuto in larga 
parte alla frammentazione delle posi-
zioni degli stati europei, con i quali 
Trump tende a intrattenere rapporti 
unilaterali per sfruttare le divisioni in-
terne all’Europa, cercando di indebo-
lire gli organismi multilaterali come l’ONU e l’UE e aprendo 
canali privilegiati solo con chi è disposto ad assecondarlo, 
come l’Italia guidata da Giorgia Meloni. Tuttavia l’Italia do-
vrebbe tutelare gli interessi economici italiani ed europei re-
lativi ai dazi imposti dal presidente americano. 
Le divisioni fra gli stati europei infatti hanno impedito che l’Eu-
ropa parlasse con una voce sola, paralizzandone l’azione sia 
nella tutela degli interessi nazionali che nella risoluzione dei 
conflitti, rischiando di portare l’Europa all’irrilevanza di fronte 
alle sfide globali. In questo scenario il ruolo che può svolgere 
l’Italia è fondamentale per riuscire a rilanciare la coesione eu-
ropea. Per questo occorre promuovere il multilateralismo, 
contrastando il tentativo di Trump e dei sovranisti di indebolire 
gli organismi sovranazionali, per riuscire ad affrontare le sfide 
globali che nessun Paese da solo può risolvere. 

PD Malnate

Il ruolo dell’Europa 
nella risoluzione dei conflitti

La politica ha il dovere primario di proporre un’idea di 
Paese o, localmente, di Comune. Questa proposta 
deve essere declinata in un programma di governo da 

sottoporre al giudizio elettorale. Le elezioni sono, quindi, il 
ciclico passaggio in cui democraticamente si suggella la riu-
scita o il fallimento nell’opera di convincimento degli elettori. 
Ultimamente, tuttavia, la politica si muove su uno sfondo dai 
risvolti eversivi, in cui i ruoli paiono invertirsi. Le forze politi-
che non sono più compagini coagulate da un minimo co-
mune denominatore valoriale o ideologico che propongono 
soluzioni ai problemi in un quadro di medio-lungo periodo, 
ma diventano accrocchi che si rincorrono vicen de  vol  mente 
in una sciagurata gara a chi solletica di più la pancia del-
l’elettorato. In questa diversa accezione della politica, si 
avanzano proposte solo ed esclusivamente per prendere più 
voti, anziché chiedere il voto sulle proprie proposte. È chiaro 
che, così agendo, i problemi sono destinati a rimanere irri-
solti, o addirittura ad aggravarsi, mentre la politica perde vie-
più di credibilità. Si finisce per innescare un clima di per- 
durante campagna elettorale, di costante ricerca del con-
senso, anziché dedicarsi anima e corpo all’amministrazione 
per sottoporsi nuovamente al giudizio elettorale solo alla 

scadenza del proprio mandato. 
Simile meccanismo, a cui ci si è 
passivamente abituati, può essere 
denominato “populismo” e, fuorché 
essere un modo di esercizio della 
democrazia, ne rappresenta in re-
altà la più classica delle degenera-
zioni. Si tratta di quella che, già nel 
II secolo a.C., lo storiografo greco Polibio definiva “oclo-
crazia”: non il “governo del popolo”, ma il “governo delle 
masse”; potremmo definirlo ancora più efficacemente il “go-
verno della pancia”. 
Quando il populismo viene sdoganato da una parte, non 
basta che l’altra se ne tenga lontana a parole per riuscire 
a neutralizzarlo. Occorre, invece, che quest’ultima si impe-
gni in modo continuo ed estenuante nella scelta del lin-
guaggio, delle azioni e finanche degli atteggiamenti, 
marcando in ogni istante una profonda differenza. È un la-
voro difficile e nell’immediato poco appagante, ma nel no-
stro piccolo vogliamo impegnarci a fondo per lasciare ad 
altri il trofeo del populismo. 

Lista Insieme

Democrazia e oclocrazia
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La scuola è, da sempre, lo specchio della comunità 
che la circonda: riflette ambizioni, priorità, capacità 
di guardare al futuro. A Malnate questo specchio 

restituisce un’immagine complessa. Da un lato una co-
munità viva, in crescita, attenta; dall’altro una scuola 
che, pur impegnandosi con interventi di manutenzione, 
fatica a tenere il passo con ciò che presente e futuro ri-
chiedono. 
Negli ultimi anni si è parlato dei lavori realizzati negli 
edifici scolastici: sistemazione di pareti e pavimenti, pic-
cole riparazioni idrauliche ed elettriche, rivisitazione di 
ingressi e corridoi. Passi avanti veri, che migliorano la 
quotidianità di studenti e personale e danno il segnale 
che la scuola non è stata dimenticata. Vedere spazi più 
ordinati e funzionali fa piacere e sarebbe ingiusto non 
riconoscerlo. 
Ma questi interventi restano passi corti in una corsa che 
richiederebbe un altro ritmo. Perché la differenza tra re-
staurare e modernizzare è enorme. I ritocchi estetici e le 
piccole manutenzioni servono, ma non bastano quando 
la struttura, i servizi e la progettazione complessiva non 

rispondono più alle esigenze reali 
di chi la scuola la vive ogni giorno. 
La scuola di Malnate non ha biso-
gno soltanto di essere “rinfresca- 
ta”: ha bisogno di investimenti 
veri, di una visione a lungo ter-
mine, di spazi moderni che riflet-
tano il valore che la comunità at- 
tribuisce all’istruzione. Ha bisogno di un contesto infra-
strutturale all’altezza dei suoi studenti, capace di soste-
nere metodi didattici contemporanei, inclusione, sicu- 
rezza, benessere. 
Questo editoriale vuole dunque fare il punto: senza 
sconti, ma senza esagerazioni; con spirito critico, ma 
con la consapevolezza che ogni miglioramento nasce 
dalla collaborazione tra famiglie, scuola e istituzioni. 
Perché riconoscere ciò che è stato fatto è giusto, ma 
altrettanto necessario è chiedere con chiarezza ciò che 
manca per costruire una scuola davvero adeguata al 
futuro della comunità.  

Lista Damiani Sindaco

I restauri non bastano: serve una visione 
per le scuole di Malnate

In plurime occasioni, ed anche attraverso gli articoli re-
datti per Malnate Ponte, abbiamo avuto modo di affron-
tare e porre l’attenzione su alcuni quartieri di Malnate 

che più di altri, per motivazioni differenti, si trovano in evi-
denti situazioni di criticità e sofferenza. 
Il quartiere Santa Rita patisce, ormai da anni, un grave e 
persistente degrado che investe non solo il decoro ur-
bano, con trascuratezza del verde pubblico, marciapiedi 
dissestati e segnaletica inesistente, ma anche i complessi 
immobiliari di proprietà comunale che sono privi di ade-
guata manutenzione e mancanti di ordinari interventi di 
conservazione. 
A fronte di queste criticità l’amministrazione comunale, 
che periodicamente avanza promesse che puntualmente 
disattende - tanto che anche il pur minimo stanziamento 
effettuato non è stato in alcun modo impiegato - non ri-
tiene neppure meritevoli di riscontro i cittadini che si sono 
resi disponibili ad intervenire direttamente, per quanto fat-
tibile, per un pur minimo ripristino degli immobili. 
Altra persistente problematica, questa volta di natura idro-
geologica, è quella che investe la Folla, costantemente 
esposta al pericolo di nuove inondazioni in occasione di 
eventi atmosferici di particolare intensità che ormai, in 

modo non più sporadico, interes-
sano la nostra zona climatica. 
Sul punto tutto è fermo ed anzi im-
mobile. Nessun stanziamento è 
stato operato da parte dell’ammini-
strazione comunale e la commis-
sione sul dissesto idrogeologico, 
pur costituita, non ha di fatto mai 
operato. Ebbene, l’amministrazione comunale si assu-
merà direttamente la responsabilità di questo suo lassi-
smo e della sua assenza. 
Infine, ma non di minore importanza per l’impatto che 
hanno sui residenti e sulle attività commerciali, ricordiamo 
a chi di dovere le criticità della zona di Rovera quanto ai 
parcheggi ed alla necessità di tutelare e contemperare - 
evitando che si generino tensioni che, in un recente pas-
sato, sono sfociate in atti violenti - gli interessi dei resi-
denti ad accedere, senza l’impedimento dei “parcheggi 
selvaggi”, alle loro proprietà e quelli dei commercianti, 
nell’espletamento della loro attività. 
La Lista G.M. per Damiani Sindaco rivolge a tutta la citta-
dinanza i propri migliori auguri di serene festività!  

Lista G.M. per Damiani Sindaco 

Le perduranti criticità del quartiere 
Santa Rita, la Folla e Rovera
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Come gruppi politici in opposizione in tutti questi mesi ab-
biamo cercato di essere vigili, di fare proposte costruttive e 
di ascoltare i cittadini. Purtroppo, abbiamo dovuto fare un bi-

lancio di fine anno non proprio positivo per l’attuale governo citta-
dino, che ci preoccupa seriamente. 
L’attuale maggioranza sembra procedere con passo incerto in tutti 
i campi, più impegnata a mantenere equilibri interni che a definire 
una strategia chiara per lo sviluppo della città. Il risultato è una ge-
stione amministrativa molto rallentata, raramente proattiva, e per-
cepita da molti cittadini come distante dalle reali priorità del territorio. 
Un’amministrazione sembra essersi impantanata. 
Il nodo principale riguarda la pianificazione. Nel campo della mo-
bilità, dell’ambiente, dei lavori pubblici, della sicurezza e dei servizi 
sociali, le scelte della maggioranza appaiono prive di una visione 
integrata e lungimirante. Gli interventi finiscono per essere pezze 
temporanee, più che parti di un progetto strutturato. 
Molti malnatesi lamentano una distanza crescente con chi governa 
la città. Iniziative di partecipazione pubblica giudicate insuffi-
cienti, comunicazioni frammentarie e spesso tardive, scarsa ca-
pacità di ascolto reale: è questo uno dei punti più deboli dell’attuale 
amministrazione. Una maggioranza solida non teme il confronto né 
con i cittadini né con la minoranza; al contrario, dovrebbe cercarlo 
e considerarlo una risorsa per migliorare. 
Ne è una conferma il fatto che non sono stati ancora costituiti i 
Comitati di quartiere che solitamente vengono nominati subito 
dopo le elezioni, proprio per dare voce al territorio. 
Il progetto del Polo Civico e Culturale è emblematico delle criticità 
percepite. 
I lavori dopo più di un anno dall’inizio sarebbero fermi solo al 14% 
dell’avanzamento, un dato per noi molto preoccupante poiché si-
curamente non permetterà di arrivare al termine lavori previsto a 
Febbraio e già slittato a Marzo 2026. 
Non hanno voluto accogliere la nostra proposta di arretrare il nuovo 
stabile per evitare di ricostruirlo a bordo strada per non ritardare i 
lavoro. E poi proprio l’amministrazione ha deciso di fermare i lavori 
per inserire nel progetto un campo da calcio davanti all’ingresso 
del Polo civico! Una scelta discutibile e, soprattutto, responsabile di 
ulteriori ritardi e di un aumento dei costi. 
Anche la riqualificazione del “Castello” del Parco 1° Maggio, fi-
nanziata con il PNRR, procede lentamente. Il cantiere sarebbe così 
indietro da far temere il mancato rispetto delle scadenze euro-
pee, con tutte le conseguenze che ciò comporterebbe. 
Parliamo del bando infinito per l’affidamento della farmacia co-
munale, già avviato con forte ritardo e con un grosso aggravio di 
costi, appare ancora oggi senza una conclusione.  
La situazione espone il bene comunale, i dipendenti (che scap-
pano) e la municipalizzata a rischi economici e gestionali non 
trascurabili. 

L’Area Feste di via Pastore e il Cam- 
po Sportivo di via Gasparotto avreb-
bero dovuto essere affidati tramite ban- 
do pubblico a enti o associazioni per mi-
gliorarne la gestione dei beni notevol-
mente riqualificati. 
Ad oggi, invece, il bando non risulta 
nemmeno impostato, lasciando strut-
ture nuove di grande valore economico 
senza un modello gestionale sicuro e lun-
gimirante. 
Parliamo poi dell’oneroso acquisto  
di Monte Morone, dal valore di più di 
2.200.000 euro, che è stato presentato 
come un investimento strategico e che a 
noi come a molti cittadini sembra solo 
una marchetta elettorale e partitica. 
Ad oggi, non esiste una valutazione pubblica dello stato del-
l’area né un progetto che giustifichi finalità e obiettivi dell’in-
vestimento, che rischia così di rimanere un atto isolato e un grosso 
aggravio di spese di gestione di un’area così grande e complessa 
da tenere anche in sicurezza. 
Sul fronte delle politiche sociali non emergono progetti nuovi o 
significativi, vuoto totale! Nessun intervento strutturato per i gio-
vani; nessun programma per il sostegno ad anziani, per i più fragili, 
per le famiglie; nessun potenziamento dei servizi esistenti, nessun 
progetto per l’area 167 che continua a essere un quartiere in diffi-
coltà e avrebbe bisogno di un piano organico di interventi. 
Questo è per noi motivo di grande preoccupazione e mancanza di 
totale visione di prevenzione, ora che i fondi si sono trovati, non ca-
piamo questa staticità inaccettabile. 
Nonostante i proclami di inizio mandato per la costituzione di una 
commissione apposita, nulla è stato fatto per prevenire il dissesto 
idrogeologico e per venire incontro alle esigenze dei cittadini 
della Folla, neanche l’installazione di sensori che potrebbero aller-
tare precocemente gli abitanti della zona e l’amministrazione. Anche 
qui immobilismo e inefficacia totali!  
Cosa è stato fatto davvero? 
Finora l’amministrazione si è limitata a portare avanti progetti 
della precedente giunta. 
La città ha bisogno di un’amministrazione più ambiziosa, più inclu-
siva, più sostenibile economicamente, ambientalmente, socialmente 
e culturalmente preparata e aperta al dialogare e a programmare. 
Speriamo che il Natale in arrivo e il Nuovo Anno portino capacità di 
ascolto, voglia di bene comune, dialogo e gentilezza per poter dav-
vero realizzare grandi cose per Malnate. Speriamo. 

Lista Civica Malnate Sostenibile  
Lista Civica per Irene Bellifemine Sindaco 

Malnate: ritardi, scelte discutibili e occasioni mancate. 
Un bilancio di fine anno critico dell’attuale maggioranza, 

sperando in un nuovo anno aperto al dialogo



e indagini sulla cosiddetta Gang 167 hanno 
acceso un riflettore su una realtà che per 
troppo tempo è rimasta ai margini. Non ba-

stano le parole o le indagini: serve un impegno 
collettivo per evitare che il vuoto lasciato venga 
riempito di nuovo dalla criminalità. 
Non abbiamo grandi fondi o personale dedicato, 
ma abbiamo ciò che conta di più: la comunità. La 
forza di una città si misura dalla sua capacità di 
non cedere terreno. È per questo che vogliamo 
ripartire dalle azioni semplici ma concrete: pas-
seggiate nei boschi che un tempo erano terra di 
spaccio, attività civiche nei quartieri, spazi pub-
blici restituiti alla vita, piccole iniziative di sport, 
musica, volontariato e cultura. 
Sono gesti che costano poco ma valgono moltis-
simo, perché mandano un messaggio chiaro: il 
territorio è nostro, non di chi lo usa per paura o 

per profitto. 
La sicurezza non si costruisce 
solo con le forze dell’ordine, 
ma con la presenza, la fiducia 
e la partecipazione. Dove la 
politica cammina con i citta-
dini, la criminalità arretra. Le 
nostre progettualità verranno sottoposte all’am-
ministrazione e vedremo se verranno accolte e 
condivise. 
Nell’attesa di risorse o grandi progetti bisogna 
esserci, ascoltare, unire le energie e dare con-
tinuità. È tempo che la nostra comunità torni 
a presidiare i propri luoghi, con orgoglio e co-
raggio. 
Perché la legalità non è solo una parola: è una 
scelta quotidiana, un passo dopo l’altro, insieme. 

Gruppo civico “La Cassina”

Riprenderci il territorio, insieme

L

A Malnate cresce la delusione dei cittadini nei confronti 
di un’Amministrazione Comunale sempre più lenta, di-
stante dalla realtà e priva di risultati concreti: a oltre 

due anni dalle elezioni, i cambiamenti promessi dal Sindaco 
e dalla sua maggioranza restano parole al vento. 
La città continua a presentare segni evidenti di incuria: erba 
alta, cestini dei rifiuti colmi, diserbi incompleti e scarsa manu-
tenzione di strade e spazi pubblici. Nemmeno durante i mesi 
estivi, ideali per questo tipo di interventi, si è visto un miglio-
ramento. 
Il Polo Civico, uno dei progetti più discussi, procede con forte 
ritardo. A pochi mesi dalla scadenza prevista per gennaio 
2026, il cantiere è ancora lontano dal traguardo – pare che i 
lavori verranno prorogati fino a marzo dell’anno prossimo – e 
il rischio di ulteriori aumenti dei costi è concreto.  
Rimangono senza risposta anche questioni centrali come la ge-
stione dell’area feste di via Pastore, il futuro dell’ex scuola di 
Rovera e la revisione del PUMS, che continua a produrre micro 
piste ciclopedonali inutili e dannose per il commercio locale. 
Sul piano simbolico, l’acquisto di Monte Morone è stato presen-
tato come un grande risultato, ma nei fatti si tratta di un’ope- 
razione più mediatica che utile alla comunità: i cittadini si aspet-
tano interventi veri contro il degrado, non gesti di facciata! 

Situazione critica anche nel quartiere 
Santa Rita, ormai abbandonato al de-
grado e assurto agli onori delle crona-
che per episodi di spaccio e crimi- 
nalità: il risultato del fallimento di an- 
ni di cattiva amministrazione. Le pro-
messe di riqualificazione restano fu-
mose e prive di piani concreti, mentre 
diventa tangibile la percezione di insicurezza. 
Non ci si occupa delle manutenzioni: il totale abbandono di 
Villa Braghenti e del Museo Realini è attestato dal DUP 
2026/28 che non prevede fondi per questa struttura. Noi di 
Malnate Ideale abbiamo proposto di trasferire il museo nel fu-
turo Polo Civico, insieme alla Biblioteca, per creare un unico 
vero centro culturale, moderno e aperto alla cittadinanza. 
A Malnate servono competenza e serietà, non slogan. 
Malnate Ideale continuerà a essere la voce di chi chiede 
responsabilità, risultati e un’amministrazione all’altezza 
della città. 
Sembra che anche quest’anno la cappella di San Rocco 
resterà al buio ma, malgrado questa dimenticanza, augu-
riamo a tutti voi un luminoso e sereno Natale! 

Malnate Ideale

Monte Morone, piste inutili e zero risultati: 
la sinistra si autocelebra, i cittadini pagano
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Dal 15 novembre 2025 al 30 lu-
glio 2026, l’atrio del Comune di 
Malnate si trasforma in una gal-

leria d’arte aperta alla cittadinanza.  
Nasce così “COLORI DI COMUNITÀ”, 
un progetto espositivo realizzato dal- 
l’Assessore alle Culture Ma ria Croci in 
collaborazione con l’Arch. Cinzia Re-
gidore e dedicato agli artisti locali, 
pensato per valorizzare il talento del 
territorio e creare un dialogo tra arte, 
spazio pubblico e cittadinanza. 
La rassegna, promossa dal Comune 
di Malnate, offrirà un percorso in con-
tinua evoluzione: ogni 20 giorni ver-
ranno presentati nuovi autori e nuove 
opere, per un totale di 12 artisti, cia-
scuno con proprio linguaggio, stile e 
sensibilità. 
Esporranno: 3RE, Mariangela Bai, 
Maddalena Biancardi, Luca Canova, Giuseppe Delia, 
Liliana Farini, Antonella Lelli, Enrica Mar tello, Giu-
seppe Orsenigo, Andrea Ragno, Raffaella Scopa-
casa ed Elena Spadone. 
Le opere spaziano tra acquarelli delicati, dipinti a olio in-
tensi e creazioni materiche, offrendo una panoramica 
ricca e variegata sull’espressività contemporanea locale. 
Ogni artista contribuirà con la propria visione, raccon-

tando attraverso i colori e le forme il 
legame con la comunità e il territorio 
malnatese. 
L’iniziativa invita il pubblico a vive- 
re l’arte nel quotidiano: l’esposizione 
sarà visibile presso l’atrio del Comune 
di Malnate durante gli orari di apertura 
degli uffici, rendendo la bellezza parte 
integrante della vita civica. 
“Colori di Comunità” non è solo una 
mostra, ma un segno di appartenenza 
e di partecipazione: un mosaico di ta-
lenti che insieme rac  con tano l’anima 
creativa di Malnate. 
PERIODO ESPOSIZIONE OPERE 
20 GIORNI: 
15 novembre - 5 dicembre FARINI  
LILIANA • 6 dicembre - 2 gennaio 
MARTELLO ENRICA • 3 gennaio -  
23 gennaio ORSENIGO GIUSEPPE • 

24 gennaio - 13 febbraio BAI MARIANGELA • 14 feb-
braio - 6 marzo 3RE (TREzza-REgidore) • 7 marzo - 27 
marzo RAGNO ANDREA • 28 marzo - 17 aprile CA-
NOVA LUCA • 18 aprile - 8 maggio DELIA PIPPO •  
9 maggio - 29 maggio BIANCARDI MADDALENA •  
30 maggio - 19 giugno SCOPACASA RAFFAELLA •  
20 giugno - 10 luglio LELLI ANTONELLA • 11 luglio - 30 
luglio SPADONE ELENA.

COLORI DI COMUNITÀ 
L'arte locale illumina Malnate

In occasione dell’evento 
International Siena Pho -
to Awards-Concorso In-

ternazionale di Fotografia, 
che si è tenuto in Piazza 
del Campo, al teatro dei 
Rinnovati, nel Concorso 
“Creative Award-Categoria 
Wedding”, si è classificato 
Primo il nostro concitta-
dino Mattia Martegani con 
la fotografia: “Bride like the 
clouds” (Sposa come le 
nuvole). 
Complimenti da tutta la 
Redazione! 

UNA FOTOGRAFIA DA PREMIARE
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Sabato 6 dicembre 2025 è stato 
presentato nell’Aula Magna 
della Scuola Media, il XXXII 

volume de “La Cava”. L’annuario  
di ARS - Amici Ricerche Storiche 
quest’anno si presenta molto ricco 
di contributi su vicende, personaggi 
e storia del territorio malnatese. Il 
libro si apre con un approfondi-
mento sui duecento anni del tra-
sporto della Beata Vergine Imma- 
colata di San Salvatore: un anni-
versario che cade proprio in questo 
anno giubilare 2025. La cronaca 
d’inizio Novecento ci riporta poi a 
un misterioso assassinio, avvenuto 
alle pendici del Monte Chignolo, 
che ebbe ampia risonanza nei quo-
tidiani; dello stesso periodo è la vi-
cenda dell’ipotetico raccordo fer- 
roviario Malnate-Cantello, una del- 

le molte opere pubbliche proposte 
e mai realizzate. Nella parte cen-
trale del volume, tre contributi sot-
tolineano l’importanza della tra- 
dizione dialettale delle nostre fami-
glie, senza dimenticarne gli aspetti 
culinari. Segue un articolo sulla co-
struzione dell’oratorio femminile e 
dell’oratorio maschile di Malnate. La 
ricerca sul rapporto del Fascio nel-
l’anno della proclamazione dell’Im-
pero (1936) mostra come la po- 
polazione locale, pur essendo in 
prevalenza di estrazione socialco-
munista, abbia risposto entusiasti-
camente all’adunata in piazza XX 
Settembre. Tra le molte famiglie mi-
lanesi che soggiornavano a Mal-
nate nel secolo scorso, particolare 
rilievo ebbero i Cova-Villoresi che 
vantano nomi illustri nel campo del-

l’ingegneria, delle scienze e del- 
la musica. Viene presentata infine 
l’Associazione Genitori di Malnate, 
in occasione del suo 30° anniversa-
rio. Caratteristica comune con tutti i 
precedenti volumi sono le rubriche 
fisse: “La Malnate di 100 anni fa: 
1925, cronache cittadine” di Enrica 
Gamberini e “L’anno che è trascor- 
so: gli avvenimenti salienti del 2024” 
di Giuseppe Maresca.  
Un numero, quello del 2025, con 
molti contributi di ricerca e spunti 
anche per nuove ricerche. Un invito 
a tutti a leggerlo e in particolare un 
invito ai giovani che volessero unirsi 
‘ai cavatori’ per scoprire un territorio 
che ha ancora molto da dire. 

Antonio Sassi 
Presidente 

Amici Ricerche Storiche

Presentato il XXXII volume de “La Cava”



La scuola secondaria di Primo gra- 
do N. Sauro conclude quest’an- 
no il triennio della prima sperimen-

tazione di nuovi indirizzi all’interno del 
percorso di studio. Nell’anno scolastico 
2023/2024 infatti sono stati introdotti l’in-
dirizzo musicale e quello tecnologico, al-
lora l’entusiasmo fu tale da dover in- 
trodurre un test di ingresso per selezio-
nare l’attitudine al percorso. In seguito, 
considerata la grande richiesta, la deci-
sione dirigenziale di avviare due sezioni 
ad indirizzo tecnologico e una ad indi-
rizzo musicale, che negli anni si è arric-
chito di nuovi strumenti musicali.  
Nell’anno scolastico 2024/2025 la scelta 
delle famiglie ha confermato l’apprezza-
mento degli indirizzi e la conseguente 
formazione di tre sezioni specifiche. I do-
centi pionieri dell’indirizzo tecnologico, 
dopo un periodo di formazione per una 
didattica supportata dai dispositivi mobili, 

hanno coinvolto anche i colleghi, tanto 
che dall’anno scolastico 2025/2026 tutte 
le classi prime sono state proposte ad 
impronta tecnologica. Inoltre, nel tempo 
scuola a 36 ore, sono stati introdotti l’in-
dirizzo linguistico, con due ore di inglese 
aggiuntive nel monte ore, e l’indirizzo 
tecnologico, con due ore in più di tecno-
logia informatica. La novità per l’anno 
scolastico 2026/2027 è l’introduzione 
dell’indirizzo sportivo nel tempo scuola a 
36 ore, per questo sono già stati coinvolti 
nel gruppo sportivo pomeridiano una 
ventina di alunni delle scuole primarie a 
cui verranno proposte attività aggiuntive 
curricolari facoltative che prevedono la 
possibilità di partecipare alla “settimana 
bianca” e a un corso di rafting.  
L’introduzione di questi nuovi percorsi è 
motivata dall’intento di dare ai nostri 
alunni nuovi stimoli e un nuovo modo di 
fare scuola. Il mondo cambia e richiede 

di affinare nuove competenze: il pen-
siero critico, la capacità di innovare, l’uso 
consapevole della tecnologia e una 
buona conoscenza delle lingue. Sce-
gliere l’indirizzo giusto oggi significa fare 
il primo passo verso la propria strada nel 
mondo, e la nostra realtà scolastica è 
pronta ad accompagnare ogni studente 
con più strumenti e più opportunità, con 
l’intento di conferire competenze speci-
fiche, un approccio più ampio all’educa-
zione digitale, senza trascurare l’edu- 
cazione emotiva, l’attenzione all’ambien- 
te e alla creatività. Con questi cambia-
menti, la scuola cerca di diventare più 
coinvolgente, utile e attenta ai talenti di 
ciascuno. È un passo importante verso 
una formazione più moderna e persona-
lizzata, capace di guardare davvero al 
futuro.  

Il Dirigente Scolastico  
Santo D’Angelo 

Nuovi indirizzi di studio: 
la scuola guarda al futuro

Nasce l’app che aiuta le persone in carrozzina 
a muoversi in città: percorsi segnalati con bollini

Una nuova applicazione tutta dedicata all’inclusione e 
alla mobilità accessibile è finalmente realtà. È stata in-
fatti realizzata, dall’I.C. “Iqbal Masih”, una app innova-

tiva che aiuta le persone in carrozzina a individuare i per- 
corsi più agevoli per muoversi nella città di Malnate, segna-
lando in tempo reale ostacoli e facilitazioni lungo il tragitto. 
L’app, sviluppata grazie alla collaborazione tra il Dirigente 
Scolastico, associazioni di persone con disabilità e ammini-
strazione locale, mostra sulla mappa i percorsi consigliati 
contrassegnati da tre colori: 
•      Verde, per i tratti facilmente percorribili e privi di barriere 
architettoniche; 
•      Giallo, per i percorsi con qualche lieve difficoltà (ad 
esempio piccoli dislivelli o marciapiedi stretti); 
•      Rosso, per le zone considerate difficili o temporanea-
mente inaccessibili a chi si sposta in carrozzina. 
 
QR code per segnalare e contribuire 
Uno degli aspetti più innovativi dell’app è la possibilità per 
tutti i cittadini di segnalare in tempo reale eventuali osta-
coli o facilitazioni (come rampe, ascensori, pavimentazioni 

accessibili o aree appena sistemate) semplicemente scan-
sionando un QR code. 
Sono stati infatti predisposti due codici distinti: 
• Un QR code per accedere direttamente alla mappa inte-
rattiva, dove è possibile consultare i percorsi consigliati; 
• Un secondo QR code per inviare segnalazioni utili a man-
tenere la mappa aggiornata e condivisa con tutta la comunità. 
 
Un passo avanti per l’inclusione 
L’obiettivo del progetto è chiaro: rendere la città più vivibile e 
accessibile a tutti, favorendo l’autonomia delle persone in car-
rozzina e promuovendo una partecipazione attiva dei cittadini. 
“È un modo per trasformare la tecnologia in uno strumento con-
creto di inclusione”, spiega il Dirigente dott. Santo D’Angelo. 
“Ogni segnalazione è un gesto di solidarietà che può migliorare 
la vita di chi si muove quotidianamente tra marciapiedi, pen-
denze e barriere spesso invisibili a 
chi non le vive”. 
L’app è già disponibile gratuitamen- 
te e si può accedere direttamente tra-
mite i QR code riportati qui a fianco. 

dicembre 2025Scuola
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Nel cuore della frazione di San 
Salvatore, la Scuola Materna 
continua a essere un punto d’in-

contro, un simbolo di comunità viva e 
solidale. La sua forza più grande è la 
collaborazione: genitori, insegnanti, vo-
lontari e parrocchia lavorano insieme per 
offrire ai piccoli un contesto sereno e sti-
molante, capace di coniugare tradizione 
e innovazione. La scuola è il riflesso dello 
spirito che anima San Salvatore: un luo- 
go dove tutti si conoscono, si aiutano e 
condividono l’obiettivo comune di cresce- 
re insieme. “Ogni bambino che entra qui 
porta con sé una storia, e noi abbiamo il 
compito di farla fiorire. Ma la cosa più 
bella è sapere che non siamo sole: c’è 
un’intera comunità che ci sostiene”. Negli 
ultimi anni, la scuola ha saputo aprirsi 
con entusiasmo a nuove esperienze e 
collaborazioni: ogni progetto diventa oc-

casione per imparare insieme, per creare 
ponti tra generazioni e per promuovere 
valori di accoglienza e solidarietà. La 
scuola è una porta aperta sul futuro e la 
comunità di San Salvatore può solo so-
stenerla nel suo cammino ogni giorno, 
condividendone gli spazi parrocchiali e 
aprendosi ad un rinnovamento che in-
cluda chiunque voglia farne parte. L’edu-
cazione dei più piccoli è una respon- 
sabilità condivisa e insieme viene vissuta 
come un dono. Il rinnovamento non è 
solo negli spazi, ma anche nelle idee. 
L’impegno costante per migliorare la di-
dattica, l’attenzione ai bisogni di ogni 
bambino e l’integrazione di nuove meto-
dologie educative mostrano la volontà di 
guardare al futuro senza dimenticare le 
proprie radici. La Scuola Materna di San 
Salvatore apre le sue porte a tutte le fa-
miglie che desiderano conoscere da vi-

cino questa realtà fatta di calore, ascolto 
e partecipazione. In occasione dell’Open 
Day (il 5 e 6 dicembre), insegnanti e vo-
lontari accoglieranno con gioia chi vorrà 
scoprire gli spazi, le attività e lo spirito 
che anima la scuola. 
Un’occasione per sentirsi parte di una 
comunità che cresce insieme, con il de-
siderio di continuare a costruire - giorno 
dopo giorno - un futuro fatto di educa-
zione, fiducia e condivisione. 

La coordinatrice 
Marilena Ferrario 

La Scuola Materna di San Salvatore: 
un cuore pulsante di comunità

Un esempio virtuoso di collabora-
zione tra Parrocchia, scuola e 
comunità: è questo il cuore del 

successo del servizio doposcuola “Fuori 
dalla Classe”, attivo presso la scuola pri-
maria Galbani di San Salvatore, frazione 
di Malnate. Il progetto, nato nel 2023 per 
rispondere ai bisogni concreti delle fami-
glie che frequentano il plesso, ha visto 
una crescita costante di adesioni, tan to 
che in questo anno scolastico 2025/2026 
sono 43 i bambini iscritti. 
Il servizio doposcuola offre uno spazio 
pomeridiano accogliente e strutturato, in 
cui bambini e bambine trovano supporto 
scolastico, attività educative e occasioni 
di socializzazione grazie ad un team 
educativo entusiasta ed efficiente che 
ben collabora con le docenti del plesso. 
Un aiuto prezioso per le famiglie del ter-
ritorio, spesso impegnate a conciliare 
orari lavorativi e vita quotidiana. Ma il 

successo del progetto non si spiega solo 
con l’efficacia del servizio: è il gioco di 
squadra tra realtà locali a renderlo spe-
ciale. “Fuori dalla Classe” è infatti il frutto 
della sinergia tra la Parrocchia SS. Tri-
nità di San Salvatore, guidata con impe-
gno da don Giuseppe, e la sensibilità di 
figure cardine del mondo scolastico ed 
educativo locale, come il prof. Giuseppe 
Maresca, ex dirigente scolastico dell’Isti-
tuto Comprensivo di Malnate e attuale 

collaboratore del Parroco, la coordina-
trice della scuola materna paritaria di 
San Salvatore, Marilena Ferrario, la re-
sponsabile del plesso Galbani dott.ssa 
Anna Gandini, il dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo e l’Amministra-
zione Comunale. Un intreccio di compe-
tenze, passione educativa e conoscenza 
del territorio che ha permesso al pro-
getto di nascere, radicarsi e crescere nel 
tempo. L’incremento delle iscrizioni con-
ferma la bontà dell’iniziativa e apre la 
strada a nuove possibilità di rafforza-
mento e consolidamento del doposcuo- 
la. In un tempo in cui il senso di comu-
nità sembra affievolirsi, “Fuori dalla Clas-
se” dimostra che è ancora possibile 
costruire alleanze educative forti, inclu-
sive e durature, capaci di dare risposte 
concrete alle esigenze quotidiane delle 
famiglie. 

Don Giuseppe Lazzati 

“Fuori dalla Classe”: il doposcuola 
che unisce comunità e famiglie
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Una serie di iniziative 
a sostegno dei disabili 

L’associazione AILA - ON-
LUS-ETS, cogliendo l’occa-
sione, augura a Tutti i Mal- 

natesi un sereno periodo di festi-
vità natalizie e di inizio anno nuovo. 
 
Ricordiamo che come associazione 
per i diritti delle persone disabili, col-

laboriamo con l’Amministrazione sul 
tema barriere architettoniche in città 
e la realizzazione del PEBA, da noi 
fortemente voluto.  
Inoltre a livello nazionale, e quindi 
anche per le persone disabili di Mal-
nate, ci stiamo muovendo su diversi 
argomenti, in sintesi: 

- Su nostra richiesta, insieme ad al- 
tre associazioni, abbiamo ottenuto la 
collaborazione di diversi parlamentari 
dell’opposizione affinché presentino 
emendamenti alla prossima finanzia-
ria, per ripristinare nella legge sul 
bonus ristrutturazioni al 50% per la 
prima casa, il finanziamento per l’ab-
battimento delle barriere architettoni-
che interne (es. bagni e porte inter- 
ne) escluse dalla recente legge (ven-
gono accolte solo opere per ascen-
sori e montascale esterni). 
- Altro tema su cui ci stiamo impe-
gnando con i parlamentari delle op-
posizioni è il ripristino, nel Nomen- 
clatore per la fornitura di ausili 
2025, delle batterie per le carroz-
zine elettriche, indispensabili per 
garantire autonomia di movimento, 
e delle calzature ortopediche, ora 
escluse.  
- Ultima e non meno importante, la 
richiesta alla Presidenza della Re-
pubblica, e in particolare al Presi-
dente Mattarella, per un incontro 
che verrà presto programmato, per 
chiedere che il Presidente solleciti il 
governo a varare la legge che renda 
riconoscibile la figura del “caregiver 
famigliare” e che crei un percorso 
che renda utilizzabili per fini pensio-
nistici i mesi e gli anni che le per-
sone dedicano ai loro famigliari di- 
sabili, spesso rinunciando all’attività 
lavorativa, ma garantendo cospicui 
risparmi allo Stato nelle politiche 
di welfare. 
- Restano attivi i nostri indirizzi e-mail: 
ailaorsatti@virgilio.it e ailamalnate@ 
gmail.com, nonché la nostra pagina 
facebook: https://www.facebook.com/ 
AILAONLUS/?locale=it_IT se voleste 
comunicare con noi.
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Il “Comitato Abili si Diventa!”, con il patrocinio del 
Comune e la collaborazione dell’associazione La 
Finestra, ha promosso due iniziative rivolte agli 

studenti delle scuole medie sul tema della diversità. 
Dopo gli incontri dello scorso anno scolastico, che 
avevano coinvolto le classi prime, seconde e terze in 
momenti di dialogo con i membri del comitato, il pro-
getto è proseguito con nuove esperienze concrete. 
La prima, tenutasi il 20 settembre, “Nei miei Panni”, 
ha permesso ai partecipanti di cimentarsi in attività 
sportive inclusive come: tennis tavolo, calcio balilla 
per non vedenti, boccia paralimpica, pesistica, basket 
e ballo. L’iniziativa è stata resa possibile grazie alla 
collaborazione con realtà del territorio quali Polha, 
Scarpette nel Cuore, La Finestra, CISV e Life Ability, 

associazioni da anni impegnate nello sport paralim-
pico e nell’inclusione. 
La seconda esperienza, svoltasi nelle serate del 3, 4 
e 5 novembre, ha coinvolto 130 tra studenti delle 
terze medie e docenti in tre “cene al buio” realizzate 
e guidate dall’associazione CISV. In un ambiente 
completamente oscurato, i partecipanti hanno risco-
perto il valore dell’ascolto, della fiducia e della colla-
borazione, comprendendo da vicino la quotidianità 
delle persone con disabilità visive. 
Con queste iniziative, il “Comitato Abili si Diventa!” si 
presenta alla comunità con l’obiettivo di promuovere 
una società più consapevole e inclusiva, dove la 
scuola diventa luogo di incontro, dialogo e crescita 
verso le differenze.

Sensibilizzazione e inclusione 
con il “Comitato Abili si Diventa!”

“A Natale, regala 
un gesto che fa del bene: 
torna il Natale SOSlidale 

di SOS Malnate”

Anche per il Natale 2025, SOS Malnate ODV rin-
nova la sua tradizionale campagna SOSlidale, 
un’iniziativa che unisce la voglia di fare del bene 

al piacere di condividere i sapori e le tradizioni del nostro 
territorio. 
Nei mercatini sul territorio e in sede sarà possibile trovare 
prodotti SOSlidali locali, perfetti come idea regalo per chi 
ama donare qualcosa di autentico e pieno di significato. 
Ogni acquisto sostiene direttamente le attività di SOS 
Malnate e i volontari che, ogni giorno, si prendono cura 
della nostra comunità. 
“Il Natale SOSlidale – spiega il presidente Massimo Pe-
drazzini – è un’occasione per condividere un valore sem-
plice ma importante: fare del bene insieme. Ogni con- 
tributo, piccolo o grande, aiuta a mantenere vivo il nostro 
impegno quotidiano”. 
Per informazioni è possibile rivolgersi direttamente alla 
sede di SOS Malnate in via Redipuglia 12 o chiamare allo 
0332/428555.
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Ora che la natura ha fatto il suo corso e Gianni 
Mazzoleni non è più con noi, ci si comincia a 
rendere conto del vuoto che lascia la sua man-

canza. 
Avendo carattere schivo, non ha mai voluto apparire 
anche se il suo preziosissimo operato, per quanto si-
lente, ha permesso a La Finestra di diventare la realtà 
che oggi è. 
Ha sempre lavorato nell’ombra elargendo pareri e 
consigli utili per la crescita della struttura fin da quando 
quest’ultima muoveva i primi passi. 
Il suo era un lavoro “dietro le quinte” che permetteva 
al gruppo di ottenere gli ottimi risultati che La Finestra 
ha acquisito nel tempo. 
Non è possibile descrivere quello che era lui, basti 
semplicemente dire che era “un grande” che ha fatto 
molto per varie Associazioni di Malnate, le quali non 
hanno potuto, per sua espressa volontà, tributargli 
pubblicamente alcun riconoscimento. 
Lo facciamo noi ora con queste poche righe. 
Grazie Gianni, la tua è stata una vita intensa ed utile 
per tutti noi: puoi senz’altro esserne fiero. 

Associazione – Cooperativa La Finestra

Ricordando Gianni

abato 11 ottobre si è svolto il se-
condo appuntamento annuale di 
“Dona la Spesa”. 

La raccolta di generi alimentari presso  
il negozio Coop di Malnate è stata di  
217 Kg. al mattino (raccolta a favore 
della Solidarietà Malnatese con la pre-
senza di Volontari del Comitato Solida-
rietà Malnatese, ragazzi ed educatori di 
La Finestra e Comitato Soci Coop) e di 
248 Kg. al pomeriggio (raccolta a favore 
di Caritas Malnate con la presenza di 
Volontarie Caritas Malnate e Soci Coop). 
Si ringraziano tutte le numerose per-
sone che hanno partecipato alla rac-
colta con un grazie particolare alle ra- 
gazze e ai ragazzi affiancati dagli edu-
catori di La Finestra e al personale del 
negozio che ci ha supportato nel mi-
glior modo possibile. 

Comitato Soci Coop Malnate

Dona la Spesa

S

are Socie, cari Soci, cari Malnatesi,  
le nostre attività proseguono come 
da programma, ormai consolidato, 

e che ha riconfermato l’approvazione di 
quanti ci hanno seguito. 
Per i nostri 35 anni di associazione, nel 
mese di maggio si è tenuto il concerto a favore delle donne 
e contro tutte le guerre che ha avuto molti plausi ed apprez-
zamenti. 
A fine maggio sono terminati i corsi di ginnastica presso le 
palestre comunali che hanno visto un considerevole au-
mento delle partecipanti.  
Ad ottobre abbiamo riproposto gli stessi corsi che consen-
tono di mantenere il proprio corpo in attività e che vedranno 
l’introduzione di nuovi esercizi.  
Per il prossimo 14 dicembre stiamo organizzando una gita 
ai mercatini di Bergamo con visita guidata.  
Siamo fiduciose della vostra futura partecipazione alle no-
stre iniziative di cui sarà nostra premura tenervi aggiornati 
e grazie alle quali riusciremo, come in passato, ad aiutare 
altre realtà associative nell’ambito comunale. 
Siamo ormai prossimi al Natale, la Città delle Donne augura 
Buone Feste a tutti. 

La Città delle Donne

C
In gita ai mercatini 
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L a legge di Bilancio 2026 – 
forse ancora in fase interlocu-
toria al momento dell’uscita 

del giornale – e il dibattito, dentro 
e fuori dal Parlamento, è molto ac-
ceso. Che ruolo ha il sindacato in 
questo contesto? Le organizzazio- 
ni sindacali conoscono bene i biso-
gni di lavoratori e pensionati, ma se 
gli obiettivi generali sono condivisi, 
restano differenze sui metodi. La 
CISL privilegia il confronto con il 
governo, senza escludere momenti 
di mobilitazione. 
La segretaria generale Daniela Fu-
marola ha ribadito che la manovra 
deve essere il primo passo verso 
un Patto Sociale di medio periodo, 
basato su produttività, redistribu-
zione, crescita di salari e pensioni, 
partecipazione e riduzione delle di-
suguaglianze. 
Tra le priorità della CISL: un alleg-
gerimento fiscale per il ceto medio, 

la defiscalizzazione dei contratti di 
secondo livello e delle tredicesime, 
indispensabile per salari e pensioni 
spesso insufficienti. No, invece, al- 
l’estensione della flat tax per gli au-
tonomi, ritenuta penalizzante per 
dipendenti e pensionati, e critica 
verso la nuova rottamazione fi-
scale, vista come un condono che 
favorisce gli evasori. Centrale an- 
che il rilancio del welfare e della sa-
nità pubblica, con più risorse per il 
Servizio Sanitario Nazionale, la 
non autosufficienza e le misure che 
aiutano la conciliazione famiglia-la-
voro, per evitare l’uscita dal lavoro 
delle madri. La CISL chiede inoltre 
di finanziare adeguatamente la fa- 
se attuativa della legge sulla parte-
cipazione, frutto della propria ini-
ziativa popolare. 

È presto per entrare nei dettagli, 
come la riduzione dell’aliquota Irpef 
dal 35% al 33% per i redditi medi, i 
5 miliardi per la sanità nel triennio 
2026-2028 o gli 8 miliardi per so-
stenere la produttività delle im-
prese: misure utili, ma forse insuf- 
ficienti a rispondere ai problemi 
strutturali del Paese. 
La manovra vale 18,7 miliardi, più 
leggera rispetto agli anni prece-
denti, e tiene conto dei vincoli di 
deficit e debito. Ma basterà almeno 
ad avviare la risposta ai bisogni 
reali? I dubbi restano. Per questo 
la CISL, oltre al dialogo con il go-
verno, ha lanciato il “Cammino del- 
la responsabilità”, un percorso di 
mobilitazione nei territori e nei luo-
ghi di lavoro che culminerà il 13 di-
cembre con una manifestazione 
nazionale a Roma. 

Per la FNP Cisl dei Laghi 
Mariuccio Bianchi

Finanziaria, lavoratori, pensionati
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Lo scorso 7 novembre 2025, la Casa Albergo 
“La Residenza” di Malnate ha partecipato alle 
celebrazioni dei 75 anni di UNEBA al Quirinale, 

alla presenza del Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella. Tra gli ospiti anche Rosalba Canetta, 
residente della struttura, che ha condiviso una te-
stimonianza toccante sulle origini dell’associazione. 
Negli anni Quaranta Rosalba lavorava all’Istituto 
Cattolico Attività Sociali di Milano, diretto dal profes-
sor Mario Romani, da cui nacque l’idea che portò 
alla fondazione di UNEBA. “Scoprire questo legame 
mi ha fatto rivivere un pezzo della mia giovinezza”, 
ha raccontato. Durante l’incontro ha donato al Pre-
sidente Mattarella un libro da lei scritto, dedicato 
alla sua esperienza di lettrice per gli ospiti de La Re-
sidenza: un gesto che rappresenta i valori di cura e 
condivisione che animano la struttura. 
La partecipazione è stata resa possibile grazie al 
Presidente nazionale UNEBA Franco Massi, al Pre-
sidente provinciale UNEBA Varese Luca Trama e al 

supporto dell’infermiera Serena Corti. 
 
IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
MATTARELLA 
Mattarella ha espresso profonda gratitudine agli 
operatori e ai volontari UNEBA, ricordando che in 
Italia vivono 14 milioni di anziani, di cui 4 milioni non 
autosufficienti. Ha sottolineato la necessità di una 
forte integrazione tra servizi sociali e sanitari e l’im-
portanza di considerare gli anziani come portatori 
di saperi e non come destinatari passivi di assi-
stenza. 
 
L’INTERVENTO DI FRANCO MASSI 
Massi ha ripercorso la storia dell’associazione e ri-
cordato come oggi UNEBA assista 150mila persone 
ogni giorno grazie al lavoro di 135mila operatori. Ha 
evidenziato il rischio di solitudine che colpisce oltre 
due milioni di anziani over 80, ribadendo che “le 
persone che assistiamo non devono solo essere cu-
rate, ma sentirsi curate”. 
 
L’IMPEGNO DE LA RESIDENZA 
La Casa Albergo “La Residenza” continua a valo-
rizzare le storie e le esperienze dei propri ospiti, pa-
trimonio prezioso per l’intera comunità. La direttrice 
Antonella De Micheli ha ringraziato il Presidente Al-
berto Fossati per il sostegno e il clima collaborativo 
che rende possibili esperienze così significative. 

La Direttrice 
Antonella De Micheli 

La Residenza di Malnate al Quirinale 
per i 75 anni di UNEBA: 

la testimonianza di Rosalba Canetta
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AUTOCARROZZERIA
NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

21046 MALNATE (Va) - Via G. Pastore, 13 

autocarrozzerianozza@gmail.com

Tel/fax 0332/861010

Riparazioni Auto e Veicoli Industriali 

Riparazioni Autonegozi 
 

Banco dima 

Verniciatura a forno 

Manufatti in Vetroresina 
 

Carica aria condizionata
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el mese di giugno il gruppo 
Pé No Chão ha scelto di fare 
tappa, prima di esibirsi al Fe-

stival di Avignone, in Italia, terra con 
la quale mantiene un forte legame af-
fettivo. In poco più di un mese hanno 
regalato la loro arte presso località 
abitate da diversi amici e sostenitori 
del progetto. Hanno così portato in 
scena “Roda Favela”, rappresenta-
zione poi performata ad Avignone e 
apprezzata da anni nei teatri visitati 
dal gruppo, ma anche una novità, 
frutto della creatività di uno dei gio-
vani. Il nome di questo inedito spet-
tacolo è “Mediterraneo”, con una tra- 
ma che porta alla luce la faticosa 
sfida dei viaggi che i migranti stanno 
affrontando ogni anno attraverso il 
mar Mediterraneo per raggiungere 
l’Europa. A questa narrazione si af-
fianca il racconto dell’evento della mi-
grazione forzata degli schiavi africani 
verso il Brasile. È una creazione che 
merita di essere vista. 
Durante questo tour, il 2 giugno la 
nostra città ha ospitato per un pome-
riggio i giovani del progetto, che 
hanno condiviso con il pubblico la 
loro arte e la loro energia, coinvol-
gendo i presenti nelle danze. Un mo-
mento di grande divertimento, tanto 
per chi si è immerso in questa inte-
razione, provando a danzare o a 
suonare qualche percussione, tanto 
per chi è rimasto spettatore. 
Hanno concluso il loro viaggio in 
Europa, ma proseguono il lavoro a 
Recife. Noi intanto a Malnate con- 
tinuiamo a sostenerli. In tanti hanno 
conosciuto attraverso diverse inizia-
tive questo progetto e si sono affe-
zionati ad esso e ai giovani che ne 
sono spinta vitale. Qualcuno per 
esperienze sul campo con i ragazzi, 
qualcuno perché ha scelto di ospi-
tarli nella propria casa durante il loro 
passaggio in Italia, qualcuno perché 

ha ascoltato i racconti e le espe-
rienze di chi in prima persona è en-
trato in contatto con questo mondo. 
Ci impegniamo così a sostenere il 
progetto in ogni occasione in cui ci è 
possibile. Per la festa cittadina ab-
biamo offerto la nostra partecipa-
zione per la vendita delle bevande 
proprio con tale obiettivo, mentre per 
Natale è sorta l’iniziativa di confezio-

nare delle ceste con prodotti locali 
che sarà possibile acquistare per i 
regali natalizi. 
È il nostro modo per dire che soste-
niamo la bontà di questo progetto che 
ormai da trent’anni è attivo a Recife, 
ma soprattutto che crediamo nella 
forza e nelle possibilità dell’educare. 
Per info e prenotazioni ceste di Na-
tale scrivere a 3351330468. 

Il gruppo Pé No Chão in Italia: un racconto 
da condividere e da sostenere

N
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he giornata meravigliosa! 
La Dog Run – Walk for Fun, che si 
è svolta domenica 14 settembre 

2025 al Dog Eden di Malnate, è stata un 
vero successo di partecipazione, sorrisi 
ed entusiasmo. 
Tantissime persone, famiglie e cani hanno 
condiviso una mattinata di movimento, be-
nessere e socialità, nel segno del tema 
“Bellezza in movimento”. I due percorsi da 
2 e 4 chilometri, immersi nella natura mal-
natese, hanno offerto a tutti la possibilità 
di camminare insieme, riscoprendo il pia-
cere di fare attività all’aria aperta in com-
pagnia dei propri animali e della comunità. 
L’atmosfera è stata quella delle grandi  
occasioni: rispetto, leggerezza, allegria 
e tanta voglia di stare bene insieme. 
Al termine del percorso, la presentazione 
ufficiale del Comitato Impronte e la pre-
miazione dei primi classificati hanno 
chiuso in festa una mattinata perfetta, ar-
ricchita da attività dimostrative di Agility 
Dog e spazi dedicati ai più piccoli, che 
hanno potuto divertirsi e imparare qual-

cosa in più sul mondo degli animali e sulla 
cura responsabile dei propri amici pelosi. 
Ringraziamo di cuore tutti i partecipanti, i 
volontari e chi ha reso possibile questa ini-
ziativa, a partire dal Dog Eden, dall’Istituto 
Comprensivo Iqbal Masih, e da tutti coloro 
che hanno creduto in questa giornata fin 
dai preparativi. 
Ogni passo fatto insieme è stato un pic-
colo segno concreto di amore verso i no-
stri amici a quattro zampe e verso la 
nostra città, che ancora una volta ha di-
mostrato quanto sia viva e attenta ai valori 
del rispetto e della convivenza. 
E adesso… si riparte! Il prossimo appun-
tamento sarà sabato 17 gennaio 2026, 
quando celebreremo la benedizione di 
Sant’Antonio insieme ai nostri animali. 
Un momento simbolico e sentito, che uni-
sce tradizione, affetto e comunità, aperto 
a tutti coloro che desiderano partecipare 
con il proprio animale. Luogo e orari ver-
ranno comunicati sui nostri canali social. 
Seguiteci per tutti gli aggiornamenti! 

Comitato Impronte Malnate

Una mattinata speciale 
per amici a 4 zampe

C

I BURRACHI BENEFICI 

APPUNTAMENTI BURRACO 
20252026 

Aiutare Giocando 
sede Centro culturale Lena Lazzari 

Malnate - ore 20.30 

12 dicembre - Burraco di Natale  
in memoria di Assunta Cadonà 
16 gennaio - Burraco associazione Aifa  
(bambini affetti da ADHD) 
13 febbraio - Burraco associazione  
La Fondazione della Comunità Malnate 
13 marzo - Burraco associazione 
Centro culturale Lena Lazzari 
17 aprile - Burraco per Suor Laura  
e le ragazze del Mozambico 
8 maggio - Burraco associazione  
SOS Malnate (Oratorio di Gurone) 

Iscrizione euro 10 a persona (offerta  
raccolta dall’associazione che organizza) 
Previsti tanti premi per I classificati  

e buffet per tutti 
Partecipa insieme a noi 

contatta Anna tel. 339.1148135 

Iscrizione obbligatoria
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Ricordo quel giorno al Dogeden, non 
era una semplice domenica, era un 
inno alla gioia cinofila, qualcosa 

che andava ben oltre la fredda perfezione 
di qualsiasi algoritmo. Ogni scodinzolio, 
ogni abbaio giocoso che echeggiava nel-
l’aria, ogni zampata decisa sull’erba mor-
bida, mi raccontava una storia. Storie di 
pura, incontenibile felicità, quelle che solo 
un cane sa esprimere con ogni fibra del 
suo essere. 
Ero lì, in mezzo a quell’arcobaleno di 
razze e taglie, e mi sentivo parte di qual-
cosa di magico. Vedevo i cani saltare agili 
tra i birilli, veri e propri campioni di de-
strezza. Li osservavo correre a perdifiato, 

inseguendo i frisbee lanciati con una mae-
stria che sembrava pura coreografia. I loro 
musi, spesso con la lingua pendente in 
quel che chiamavo il loro “sorriso canino”, 
erano un’esplosione di gioia mentre supe-
ravano piccoli ostacoli. L’aria era vibrante 
di risate e incoraggiamenti, e io, come 
tanti altri, guidavo il mio amico a quattro 
zampe attraverso i percorsi di agilità, e 
semplicemente, mi godevo lo spettacolo, 
guardando altri cani rotolarsi beati sul ter-
reno, senza pensieri. 
Non c’era la minima ombra di competi-
zione, solo l’euforia del gioco più puro. Era 
una bellezza rara vedere quegli atleti pe-
losi esprimere con tanta libertà la loro 

energia, la loro intelligenza vivace. Ogni 
attimo era un promemoria vivido, tangi-
bile, di come lo sport cinofilo, in tutte le 
sue sfaccettature, sia molto più di un sem-
plice passatempo. Era un legame che si 
stringeva, un dialogo silenzioso che si co-
struiva, fatto di fiducia incondizionata e di 
una comprensione reciproca che trascen-
deva le parole. 
Quella giornata al Dogeden non è stata 
solo un evento; è stata un’emozione, una 
sensazione di autentica e vibrante allegria 
che ha lasciato un segno indelebile nei 
presenti, proprio come in quello di ogni 
cane e individuo che ha avuto la fortuna 
di viverla. 

Franco Quercia 
Presidente ASD Dogeden

Inno alla gioia cinofila 
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Stanno morendo gli ultimi parti-
giani. Sono passati più di 80 
anni da quando, in Italia, ra-

gazzi e ragazze della vostra età de-
cisero di rivoltarsi contro il fascismo 
sotto cui erano nati e cresciuti. Era- 
no simili a voi nei volti, nei corpi, ne- 
gli amori, nelle passioni, ma ave-
vano sperimentato sulla propria pel- 
le che cosa significa vivere in una 
dittatura, subire leggi ingiuste, es-
sere derubati di libertà e giovinezza 
e mandati a morire in guerre di ag-
gressione verso altri popoli. Quando 
nel 1943 presero la via della monta-
gna furono chiamati partigiani, che 
significa battersi per propria scelta e 
non per forza, non per invadere ma 
per difendersi da un’invasione, e la 
loro fu chiamata Resistenza: il movi-
mento che portò alla Liberazione dal 
fascismo e dal nazismo e che fe-

steggiamo ancora oggi, ogni 25 apri- 
le. Altri partigiani non combatterono 
in montagna ma nelle fabbriche, 
nelle carceri, nei campi di prigionia 
in giro per l’Europa, senza fucili e 
bombe a mano ma resistendo con le 
loro azioni e con le loro idee. 
Ora quei ragazzi sono tutti scom-
parsi o quasi. Non ci sono più loro a 
raccontarci cos’è stato il fascismo e 
cos’è stata la guerra. Scompare con 
gli ultimi testimoni la memoria diretta 
di ciò che l’Italia ha vissuto: è un 
passaggio difficile, molto pericoloso, 
perché di solito è proprio questo il 
momento in cui l’umanità dimentica 
i suoi errori, e li ripete. Allora gene-
razioni come la nostra, cresciute 
nella pace che altri hanno conqui-
stato, cominciano a coltivare il ger- 
me di nuove violenze e tirannie. 
Perciò a noi, che apparteniamo alla 

generazione che dimentica, tocca il 
dovere di ricordare. Leggiamo i libri 
di quei padri, di Calvino, Pavese, Fe-
noglio, di Natalia Ginzburg, Primo 
Levi e Rigoni Stern. Festeggiamo il 
25 aprile come il giorno più bello, 
leggiamo i nomi dei partigiani sulle 
targhe dei nostri quartieri, faccia-
moci raccontare la loro storia, fer-
miamoci a dedicare a ognuno un 
pensiero e un fiore. Teniamo altis-
sima la guardia verso il fascismo che 
ricompare in forma di razzismo, di-
suguaglianza sociale, violenza sulle 
donne, oblio di ciò che è stato. Mo-
striamo che siamo in grado di racco-
gliere il testimone con parole, idee, 
azioni e facciamo di noi stessi i nuovi 
partigiani. 
Un abbraccio, Resistenza sempre.  

Paolo Cognetti 
Anpi Bovisa, Milano

Cari ragazzi, un pensiero 
e un fiore ai partigiani

(di Paolo Cognetti, premio Strega 2017, in occasione del tesseramento all’ANPI)



è una differenza sottile tra vin-
cere e crescere. 
Vincere è alzare un trofeo. 

Crescere è capire come ci sei arrivato. 
È successo all’Under 12 Baseball e 
all’Under 13 Softball. 2 squadre, 2 sto-
rie. Un’unica direzione. 
I primi hanno corso, sognato, lottato fi- 
no all’ultimo. Secondi alla Final 4 di 
Coppa Regione, dopo una stagione 
vissuta ai vertici. 
Le seconde, invece, hanno scritto un 
piccolo pezzo di storia: Coppa Regio- 
ne vinta, e poi quel Defender conqui-
stato al torneo di Sanremo. 
Un trofeo che si assegna a chi crede 
davvero nei valori del gioco. 
Perché per ottenerlo bisogna saper far 
giocare anche le più giovani, quelle 
che spesso restano ad aspettare il 
proprio turno. 
Lì, in quel gesto - lasciare spazio, fi-
darsi, insegnare - c’è già tutta la vit-
toria. 
Questi risultati non nascono per caso 

ma da un ambiente dove divertimen- 
to, disciplina e sviluppo si intrec-
ciano come le cuciture di una palla da 
baseball. 
Un luogo dove si impara che sbagliare 
non è la fine, ma l’inizio di qualcosa. 
E dove due uomini venuti da lontano, 
Yuni e Leo, entrambi cubani, hanno 
portato esperienza, passione e una 
cultura sportiva che non parla solo di 
tecnica, ma di cuore. 
Con loro, i nostri atleti sono cresciuti. 
E i nostri allenatori, pure. 
Giorgia, Tamara e Max sempre pre-
senti sul campo, divisi tra due mis-
sioni: guidare le squadre e imparare 
ogni giorno dai professionisti cubani. 
Punti di riferimento per i ragazzi, instan-
cabili lavoratori, sempre alla ricerca di 
nuove esperienze per farli crescere. 
E quando i loro atleti compiono un’im-
presa, per un attimo l’inflessibilità si 
scioglie: lo sguardo si illumina, la voce 
trema. 
Perché in fondo, anche loro, stanno im-

parando a sognare. 
E alla fine resta l’immagine di quei sor-
risi dopo una partita, la consapevolezza 
che, anche quando il tabellone si spe-
gne, il viaggio continua. 
Resta un messaggio antico, ma sem-
pre nuovo: l’unione fa la forza. 

ASD Malnate Vikings 

Due squadre, una sola direzione: 
diventare grandi
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Lo Sci Club Malnate ha celebrato 
quest’anno un traguardo impor-
tante: vent’anni di attività ufficiale. 

Un risultato che si inserisce in una sto-
ria ancora più lunga, poiché il gruppo 
fondatore era già attivo da oltre un de-
cennio all’interno di un’altra società. Per 
l’occasione è stata organizzata una 
grande festa, che ha visto la partecipa-
zione di numerosi atleti che hanno in-
dossato i colori dello Sci Club in questi 
vent’anni, di tanti amici, degli sponsor 
che ci hanno sostenuto nel tempo, oltre 
agli allenatori e maestri che hanno con-
tribuito alla crescita del club. 
L’evento è stato un successo straor-

dinario, ricco di emozioni e ricordi 
condivisi, ma anche di entusiasmo 
per il futuro. 
Infatti, la nuova stagione è ormai alle 
porte e il programma è già definito. Le 
date della Scuola Sci di Pila saranno: 
11, 18, 25 gennaio e 1 febbraio 2026. 

La sede del club sarà aperta ogni ve-
nerdì per raccogliere le iscrizioni e for-
nire tutte le informazioni necessarie. 
Sono inoltre già fissate le date del 
progetto “Pino il Pinguino”, la 
scuola sci dedicata ai bambini delle 
scuole dell’infanzia, che si svolgerà 
come di consueto sulle nevi di Biel-
monte il 7, 14, e 21 marzo 2026. 
Lo Sci Club Malnate continua a es-
sere un punto di riferimento per il ter-
ritorio, promuovendo lo sport e la pas- 
sione per la montagna, e collaborando 
con scuole e associazioni per gite e 
trasferte sulla neve. Vi aspettiamo nel- 
la nostra sede di via Volta 11!

Lo Sci Club Malnate festeggia 
20 anni di attività
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A  più di un mese dalla conclu-
sione di All Stars Volley 2025, 
la fatica dell’organizzazione è 

già un ricordo lontano. Ciò che rimane 
ben salda è la soddisfazione, quella 
che lascia il segno nel cuore e nella 
mente di chi ha vissuto questa espe-
rienza intensa e coinvolgente. 
Abbiamo avuto il piacere di accogliere 
numerose squadre, ben 58, per un to-
tale di oltre 700 giovani pallavolisti ac-
compagnati dai loro allenatori e di- 
rigenti. L’organizzazione ha richiesto la 
gestione di un gran numero di campi 
da gioco e partite, affrontando una ve- 
ra e propria “maratona” sportiva. Il ri-
sultato, tutt’altro che scontato, è stato 
eccezionale: le aspettative sono state 
ampiamente superate. 
Molte società attendevano con impa-
zienza questo appuntamento sin dal-
l’inizio della stagione. Non solo per mi- 
surare la preparazione tecnica delle 
proprie squadre, ma anche – ed è que-
sto l’aspetto più bello – per rafforzare 

lo spirito di gruppo, conso-
lidare i legami tra compa-
gni e, perché no, aprirsi a 
nuove amicizie che solo lo 
sport sa creare. 
Organizzare uno dei ra-
duni pallavolistici più im-
portanti della Lombardia, 
e forse del Nord Italia, è 
una sfida che ripaga pie-
namente quando, al ter-
mine, si ricevono sincero 
apprezzamento e ringraziamenti dai 
partecipanti. Sapere che già in mol- 
ti danno appuntamento alla prossi- 
ma edizione è motivo di grande orgo-
glio e stimolo a continuare su questa 
strada. 
Un sentito ringraziamento va ai Co-
muni di Malnate, Varese, Venegono 
Inferiore, Castiglione Olona, Binago 
e Olgiate Comasco, che ci hanno 
dato accesso alle palestre comunali e 
sostenuto con il patrocinio, e alla 
FIPAV Territoriale di Varese per il sup-

porto fornito con gli arbitri. 
Un grazie speciale va al-
l’Associazione Pre Njme-
gen che ci ha supporta- 
to nella preparazione di 
ben 450 pasti atleti al-
l’area feste del Comune, 
alla Pro Loco che ci ha 
messo a disposizione dei 
materiali e anche ai nostri 
atleti più grandi, che han- 
no collaborato attivamen- 

te, e ai genitori e dirigenti volontari: la 
loro dedizione e il loro entusiasmo 
sono stati fondamentali per la riuscita 
dell’evento. Senza il loro aiuto, nulla di 
tutto questo sarebbe stato possibile: 
possiamo dire di aver fatto squadra 
anche noi! 
Con l’entusiasmo rinnovato dall’espe-
rienza appena vissuta, guardiamo già 
con fiducia alla prossima edizione, 
certi che la passione per la pallavolo 
continuerà a unire e a far crescere la 
nostra grande famiglia sportiva.

All Stars Volley 2025 – Il bilancio
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La Junior Tennis Training si conferma un punto di rife-
rimento per tutti gli appassionati di tennis della zona, 
dai principianti ai giocatori più esperti. Con un’ampia 

offerta di corsi collettivi e lezioni, tenuti da maestri qua-
lificati FITP, il sodalizio offre la possibilità di migliorare la 
propria tecnica in un ambiente accogliente e dinamico. 
Oltre ai corsi, Junior Tennis Training ed LMB tennis team 
mettono a disposizione campi prenotabili al coperto e 
all’aperto e diverse superfici di gioco, perfetti per una par-
tita tra amici o un allenamento. Basta un messaggio per 
assicurarsi il proprio spazio di gioco, con orari flessibili, 
tariffe vantaggiose e servizi aggiuntivi per i tesserati. 
     Sei in cerca di idee per Natale? Arrivano i buoni 
campo regalo, un’idea originale per sorprendere amici e 
familiari oppure i buoni lezione. Si possono scegliere di-
versi tagli, validi per lezioni, partite o abbonamenti. Un 
dono che unisce sport, salute e divertimento! 
Per chi vuole portare con sé lo spirito Junior Tennis in 
campo e fuori, è disponibile la linea di felpe e magliette 
ufficiali, comode, colorate e perfette per ogni occasione. 

Grazie alla partnership con Break Point sport Como puoi 
regalare anche abbigliamento, accessori, racchette e 
tanto altro. 
      Per informazioni, iscrizioni e prenotazioni: 
Junior Tennis Training – Solbiate con Cagno-Malnate 
Tel. +393477744361 – juniortennistraining@gmail.com 
www.juniortennistraining.it 

Junior Tennis Training

Tennis per tutti con la Junior Tennis  
Training: al via il nuovo anno sportivo! 

Lo skateboarding non è soltanto uno sport, ma un 
vero e proprio stile di vita. Non si tratta solo di im-
parare a eseguire trick o manovre, ma di entrare 

in una cultura fatta di condivisione, espressione perso-

nale e crescita individuale. 
A.S.D. Rolling Maple promuove questa disciplina attra-
verso corsi aperti a tutti, a partire dai 4 anni. L’obiettivo 
non è solo quello di trasmettere la tecnica, ma anche 
di far scoprire ai partecipanti quanto lo skate possa es-
sere uno strumento per mettersi alla prova, superare 
le proprie paure e sviluppare fiducia in sé stessi. 
Diversamente da altri sport, lo skateboarding ha un ap-
proccio meno competitivo e più personale: ogni tra-
guardo raggiunto è una sfida vinta con sé stessi. 
 
DOVE SI TENGONO I CORSI? 
Le lezioni si svolgono nelle sedi di Malnate, Luvinate, 
Varese e Somma Lombardo. 
A Malnate, in particolare, gli allenamenti si tengono al 
Parco Primo Maggio, ogni Martedì e Giovedì pome-
riggio, dalle 15.00 alle 18.00. 
Chi desidera avvicinarsi a questa disciplina può trovare 
maggiori informazioni sul sito www.rollingmaple.com 
oppure scrivere a rollingmaple@gmail.com. 
Un’occasione ideale per scoprire il mondo dello skate-
boarding e vivere un’esperienza autentica e stimolante!

A.S.D. Rolling Maple 
Che cosè lo Skateboarding?






